
SPORT 

I mondiali 
di basket 
in Argentina 

Vittoria facile per gli azzurri Contro la modesta squadra cinese 
senza troppi sorrisi: la qualificazione non c'è mai stata storia 
resta in bilico e bisogna attendere Troppo ampio il divario tecnico: 
il risultato di Brasile-Australia superata quota 100 senza fatica 

Con la Cina canestri a go-go 
L'Italia travolge la Cina 1.115-76) nella terza e ultima 
partita del girone elimirìatono di Rosario, ma non è 
ancora certa di essere tra le prime otto del mondo. 
L'incontro tra Australia e Brasile, decisivo per la 
qualificazione degli azzurri, è infatti terminato 
quando in Italia albeggiava. La partita con i cinesi 
ha permesso a Gamba di schierare le seconde linee. 
Niccolai il migliore con 21 punti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROSARIO (Arg) Quaran
ta minuti di allenamento all'o
ra di pranzo, poi la lunga atte
sa per sapere il risultato di Au
stralia-Brasile, la partita che 
ha deciso stanotte (era l'alba 
in Italia) il destino di Azzurra 
in questi campionati del mon
do Il gioco complicato degli 
scontri diretti e della dineren
za canestn ha allungato i tem
pi all'infinito per una risposi.! 
definitiva Quindi, per parlari! 
di basket giocato bisogna pur
troppo alfidarsi all'incontro 
con la Cina, una stona breve, 
poco intensa e neppure tanto 
interessante, destinata a finire 
nell'archivio azzurro solo co
me dato statistico 

Una Cina misteriosa che ha 
offerto solo curiosità, come il 
play-maker di 1,75, Lu Ming 
Gong, il giocatore più basso 
del campionato, e otto minuti 
di basket veloce, di tiro a se
gno verso il canestro degli az
zurri, un po' distratti in difesa 
nella parte iniziale del primo 
tempo (19-18) Poi n a s a l 
mente, la fragile muraglia ci
nese ha ceduto e non e e stata 
più storia Lo «stacco» sul 30-
21 al nono minuto quando i 
simpatici cinesi hanno lascia
to sul parquet ogni speranza 
di vincere almeno una partita 
di questo girone di qualifica
zione 

È mancata l'Intensità della 
partita con l'Australia, ma 
d'altra parte sul piano della 
concentrazione non poteva 
essere altrimenti. Riva è stato 
tenuto a lungo in panchina 
per dare spazio ad Andrea 
Niccolai, il •gioiellino» di Mon
tecatini ancora tutto da sgoz
zare fino a Ieri soprammobile 
di lusso, che ha «bagnato» la 
sua prima vera intemazionale 
segnando 21 punti in 24 mi
nuti di gioco Le ali azzurre 
hanno avuto vita facile contro 
i malcapitati difensori asiatici 
Dell'Agnello ha fatto scattare i 
suoi garretti d'acciaio e anche 
Bosa e Vescovi lino a ieri atto
ri non protagonisti nel cartel
lone azzurro, hanno trovato 
spazi aperti sotto II canestro 
cinese 

Gamba ha fatto ruotare tutti 
gli uomini della panchina an
che se lo specchietto per le al
lodole di una partila che ha 
regalato soprattutto sbadigli 
non ha allontanato tutti i dub
bi e le incertezze destate nei 
giorni scorsi dagli azzurri 
L'impressione su questa Italia 
edizione Mondiali resta quello 
di una squadra qualitativa
mente mediocre che l'assen
za di sei titolari - e soprattutto 
quella di Stefano Rusconi, l'u
nico giocatore che può davve
ro fare la differenza sul piano 

TUTTO SECONDO PRONOSTICO 

GRUPPOA 

JUGOSLAVIA-VENEZUELA 
PORTORICO-ANGOLA 
PORTORICO-VENEZUELA 
JUGOSLAVIA-ANGOLA 

CLASSIFICA 

PORTORICO 
JUGOSLAVIA 
ANGOLA 
VENEZUELA 

92-84 
78-75 
88-74 
92-79 

4 
4 
0 
0 

GRUPPO B 

AUSTRALIA-CINA 106-85 
BRASILE-ITALIA 125-109 
ITALIA-AUSTRALIA 94-89 
ITALIA-CINA 115-76 

CLASSIFICA 

ITALIA 4 
AUSTRALIA 2 
BRASILE 2 
CINA 0 

G R U P P O C 

STATI UNITI-GRECIA 103-95 
SPAGNA-COREA SUD 130-101 
STATI UNITI-COREA SUO 146-67 
GRECIA-SPAGNA 102-93 

CLASSIFICA 

USA 4 
SPAGNA 2 
GRECIA 2 
COREA DEL SUD 0 

GRUPPOO 

URSS-ARGENTINA 
CANADA-EGITTO 
CANADA-ARGENTINA 
URSS-EGITTO 

CLASSIFICA 

URSS 
CANADA 
ARGENTINA 
EGITTO 

97-77 
83-68 
88-96 

102-76 

4 
2 
2 
0 

E sui giornali argentini 
sonori squilli di tromba 
per la squadra di casa 
e applausi al nostro Riva 

Una fase di gioco della partita Grecia-Spagna 

• i ROSARIO «Vibrante reac-
cion argentina!-, il mundial de 
baloncesto è sbattuto in prima 
pagina su tutti i giornali di Bue
nos Aires. Accanto agli au
menti governativi per gli ali
menti e alla notizia che Astor 
Piazzolla, I artista del bando-
neol, è in coma in un ospedale 
di Parigi La vittona della na
zionale di casa conno il Cana
da, il recupero finale aiutato 
da arbitri compiacenti che non 
se la sono sentita di mortificare 
i 6 mila «pasionan» del pataz-
zetto di Cordoba, trova spazio 

i su tutti i giornali argentini «Ar
gentina lo dio vuelta y puede 

. classica» «l'Argentina dà la 

svolta» alla partita con I cana
desi e «si può qualificare» per i 
quarti di finale Titoli persino 
epici «La noche della fanta
sia», «Un triumpho sensaclc-
nal» Ed Hector Campana, il 
•gaucho» dei canestri, ha avuto 
cosi la sua notte di gloria 

Per gli azzum, titoli di spe
ranza «Italia tuevo motivos pa
ra el festcjO". I Italia trova moti
vazioni per la festa, dopo la 
partita con l'Australia È Anto
nello Riva, naturalmente, il 
giocatore italiano più ricercato 
per la sua «tremenda effectrvi-
tad» la grande efficacia nel fare 
canestro È lui il nostro amba
sciatore del canestri OLI 

intemazionale - ha limitato 
ancora di più 

Sandro Gamba, un allena
tore che in dieci anni ha dato 
parecchio alla causa azzurra, 
vincendo e cercando sempre 
di presentare a tutti gli appun
tamenti intemazionali una 
formazione decente, o alme
no adeguata a quello che il 
nostro campionato gli mette
va a disposizione, si trova ora 
tra le mani una squadra che 
per sua slessa ammissione è 
giovane ha un grande futuro 
davanti a sé ma è ancora im
preparata ad affrontare gli 
squadroni che si contende
ranno da lunedi il titolo a Bue
nos Aires» 

•lo ho pazienza - ha filoso
feggiato Gamba - con i ragaz
zi di 20-22 anni si può e si de
ve avere pazienza, saper at
tendere anche a rischio di 
qualche figuraccia Portare 
una squadra cosi giovane ad 
un campionato del mondo 
rappresenta un rischio ma un 
doveroso atto di sfiducia nei 
confronti dei vari Cantarello 
Plttis e Nicolai Io lavoro per il 
futuro» 

ITALIA-CINA 115-76 
ITALIA: Rossini 5 Pittis Nico
lai 21, Dell'Agnello 12, Bosa 
14, Brunamonti II, Stolotti 4, 
Vescovi 18. Riva 16, Bessina4. 
Viamni2 Cantarello 8 
CINA: Gong Luming 6, Li, 
Wang, Zhang 8, Wang 17. 
Song 12, Zhang Degui 3, Sun 
S, Ma 4, Yongjun l l , S h a n 2 . 
Xiaobin8 
Arbitri: Hightower (Stati Uni
ti) e Soares Campos (Ango
la) 
Note: Spettatori 3000 circa 
Tin liberi Italia 21 su 26, Cina 
19 su 27 Tiri da 3 Italia 4 su 
11, Cina 9 su 27 Tiri da 2 Ita
lia 41 su S6 Cina 15 su 33 

Atletica. Dopo la grazia del Canada, Ben pensa ai Giochi di Barcellona 

Johnson, doping dimenticato 
«Ora ootrò vincere le Olimpiadi 

Entusiasmo, soddisfazione e grandi progetti. Per Ben 
Johnson è ora di ricominciare dopo la decisione del go
verno canadese di permettergli di tornare a far parte del
la nazionale suo Paese dopo un "bando" durato due an
ni «E uno dei giorni più belli della mia vita Adesso sono 
sicuro di vincere la medaglia d'oro sui 100 metri alle 
prossime Olimpiadi di Barcellona». Ancora lontana la 
sfida con Lewis «Non è il momento di parlarne». 

RICCARDO CHIONI 
• i NEW YORK Tornerà quin
di a correre con i colori del Ca
nada il velocista d origine la-
maicana Ben Johnson, radia
to a vita dal governo di Ottawa 
e dalla Federazione atletica 
per due anni dopo il caso di 
doping alle Olimpiadi di Seul 
Il ministro dello Sport canade
se, Marcel Oanls, ha infatti 
•graziato» il ventottenne dive
nuto famoso per 11 suo record, 
ma soprattutto per lo scandalo 
degli steroidi che gli causo il ri
tiro dell oro I canadesi, che al-
I inizio mostrarono tanto orgo
glio per le sue performance su 
pista si sentirono offesi nei 
sentimenti oltraggiati, per non 
parlare dell'imbarazzo di fron
te a tutto il mondo 

Il ministro Danis ha convo
cato una conferenza stampa 
per annunciare la decisione -Il 
governo ha deciso di far deca
dere la squalifica a vita inflitta 
a Ben Johnson e di consentirgli 
di rientrare in pista indossando 
i colori canadesi, sempreché 
la Federazione atletica glielo 
consenta» La «Athletics Cana
da» s era già espressa da qual
che mese in proposito Una 
volta scaduti i due anni di 
squalifica - aveva fatto sapere 
- il velocista potrà ricomincia
re a gareggiare 

Durante una separata confe
renza stampa il presidente del
la Federazione, Paul Depre, ha 
reso noto che la Federazione 

lo ammetterà di nuovo in pista 
allo scadere del bando, il 24 
settembre, se Johnson rispon
derà allo standard atletico del 
team nazionale 

Che la «grazia» per l'uomo 
più veloce del mondo fosse 
ncllana sera capito qualche 
mese fa quando il giudice del
la Corte suprema dell Ontano, 
Charles Dubin, aveva conse
gnato al governo il rapporto-
inchiesta che gli era stato com
missionato Dubin, senza peli 
sulla lingua, aveva detto chia
ramente che il velocista era si 
colpevole, ma che ancor di più 
lo erano stati gli allenatori sen
za scrupolo ed i medici che 
•spacciavano» anabolizzanli 
proibiti e dannosi, suggerendo 

per questi ultimi la radiazione 
dall'albo professionale Questi 
signori avevano reso pubblico 
altresì I uso a livello intemazio
nale degli steroidi 

Il ministro Danis conferma 
•Ho seguito scrupolosamente i 
suggerimenti del giudice Du
bin Il coinvolgimento del go
verno nelle attività sportive de
ve cambiare direzione, stabili
re un'etica e promuovere nei 
canadesi i valori che s'aspetta
no dal sistema sportivo» 

La decisione del ministro ha 
valore anche per altri atleti, 
compresi velocisti e lanciaton 
di peso, che potranno ora ri
tornare a competere senza po
ter pero usufruire dei sussidi 

economici dello Stato Danis 
ha espresso il desiderio di ve 
der aggravare le penalità per 
futuri consumaton di steroidi, 
aggiungendo che chiederà 
che venga approvata la so
spensione minima di quattro 
anni, al posto dei due correnti 
previsti dalla Federazione atle
tica canadese, in caso di do
ping 

Johnson ha già fatto sapere 
che ha intenzione di ripresen-
larsi alle Olimpiadi e di sentirsi 
in ottima forma per iniziare di 
nuovo, senza uso di droghe 
ed ha annunciato I intenzione 
di fare la prima appanzlone in 
pista 111 gennaio in occasione 
dei Campionati nazionali ca
nadesi 

Ma i ritorni non danno felicità 
REMOMUSUMECI 

Ben Johnson durante un allenamento, appare smagrito e tirato Nella fo
to a destra il campione prova la partenza, uno dei suoi punti di forza 

i B II 24 settembre dell'88 
Ben Johnson vinse la finale 
olimpica dei 100 in 9"79. una 
prestazione tecnica troppo 
bella per essere vcr<i E Infatti 
non era vera Ben Johnson 
qualche giorno più tardi fu 
squalificato perché nel cam
pione delle sue urine • e anche 
nel campione di controllo • fu
rono rintracciate concrete pre
senze di stanozololo, uno ste
roide anabolizzante La squall
ida del canadese di onglne 
giamaicana scade il 24 settem
bre esattamente due anni do
po la finale olimpica Ben 
Johnson 6 slato graziato dal 
governo canadese che ha invi
tato la Fedcratletica del Cana
da a revocare la squalilica a vi
ta Poi seguiranno gli atti for
mali del Comitato intemazio
nale olimpico e della laaf E 

cosi Ben potrà tornare a corre
re con la maglia ornata della 
foglia d acero, simbolo del 
grande Paese nordamericano 

Non è il caso di discutere sul 
fatto in sé il reo conlesso ha 
pagato il debito ed è giusto 
che gli sia consentito di torna
re In questo senso si era 
espresso il giudice Charlie Du 
bin, colui che diresse la punti
gliosa inchiesta governativa 
che accertò le colpe del veloci
sta raccogliendone anche la 
pubblica confessione Charlie 
Dubin chiese clemenza per 
Ben «Giusta la squalifica per 
due anni ma non quella a vita» 
Raccomandò anche che al 
campione non venissero mai 
più concesse sovvenzioni sta
tali Cosi e stato Ben tornerà a 
correre ma senza avere un dol
laro In effetti le sovvenzioni 

della Federatletica canadese 
erano molto lievi 565 dollari al 
mese, poco più di 600 mila li
re 

La domanda più interessan
te e legata alle reali possibilità 
del canadese, aldilà delle sue 
dichiarazioni da guascone 
(«Vincerò I oro a Barcellona») 
Le foto di Ben Johnson in alle
namento mostrano un atleta 
asciutto smagrito, come se si 
fosse allungato Deve avere 
una leggerissima percentuale 
di grassi a fasciargli i muscoli 
Non sembra però che que
st'anno il calendano gli offra 
qualche possibilità né sembra 
che lui abbia tanta voglia di ci
mentarsi su una pista ali ana 
aperta Ben Johnson non é un 
uomo dall intelligenza brillan
te ma I esperienza qualcosa 
deve avergli insegnato Proba
bilmente per il ritomo sceglie
rà una corsa indoor 160 metn 
del «Toronto Sun Game» l'Il 

gennaio E' certo che I intenso 
e breve impegno di una corsa 
al coperto sia più agevole e 
non racchiuda i traumi mentali 
d i u na corsa su 1100 metri all'a
perto E avrà attorno un Inte
resse meno morboso 

Possiamo ragionare del ri
torno di Ben Johnson parago
nandolo al due di Pietro Men
nea che rientrò una prima vol
ta a Los Angeles dove fu setti
mo sui 200 e una seconda per 
rimediare una pessima figura a 
Seul (dopo un modesto quar
to posto in batteria non prese 
parte ai quarti di finale) I ritor
ni sono impossibili perché 
nessuna buona volontà e nes
sun intenso allenamento pos
sono compensare il tempo 
perduto e la desuetudine alla 
competizione Ben Johnson 
potrà tentare di soppenre con 
la rabbia a quel che ha perso 
in potenza e agilità, in scioltez

za e abitudine al gesto atletico 
tradotto in agonismo Ma la 
rabbia sui corti tracciati dello 
sprint più che aiutare danneg
gia La rabbia può aiutare un 
pugile - e non é detto che ci 
riesca • ma non uno spnnter II 
velocista mosso dalla rabbia si 
disunisce e si trasforma in 
un'anatra che annaspa Char
les Baudelaire diceva del gab
biano che la sua meravigliosa 
armonia nel volo diventa gof
faggine sulla terra 

Ben Johnson è assai diverso 
da Pietro Mennea che correva 
in punta d'ansia e sul filo dei 
nervi Ben Johnson é pura po
tenza ed è difficile che gli rie
sca di ritrovarne tanta dopo 
due anni di purgatorio che gli 
sono costali una cifra attorno 
al 30 miliardi Ben Johnson in 
pista farà notizia, come Pietro 
Mennea Siamo tutti cunosi di 
vedere se farà anche nsultati 
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Luca Sacchi squalificato e tolto dal podio 

Swimming Cup: problemi azzurri 
ma nella rana siamo tra i primi 

Lamberti ancora 
una giornata no 
Minervini-record 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Come Marvin Ha-
gler, fisico asciutto e statuario 
Giorgio Lamberti e mento con 
un appellativo sfrenato «The 
Marvellous» o il Meraviglioso 
Mescolando atletismo e valore 
mond>ale e senza tener conto 
che il Lamberti di oggi perde i 
suoi match senza combatterli 
SI che non sceglie da sé gli ap
puntamenti, ma intanto I occa
sione di affrontare e prendere 
le misure a non sottovalutare 
un rivale come lo svedese Hol-
mertz, é andata perduta, la
sciando nel clan italiano la 
sensazione che il suo «numero 
1 » vacilli, e che, con l'imbatti
bilità, possa perdere la celebre 
sicurezza La sua ritrosia a par
lare sembrava più che altro ci-
vetlen.i, ma la fuga di ten dopo 
1 eliminazione della mattina 
nei 400 sulc libero vinti poi in 
finale da Holmcrtz in tutta 
tranquillità (3 53 15) nvela 
uno slato di malessere Casta
gneti! suo tecnico e Pigmalio-
ne, parla di affaticamento di 
stagione dedicata a grandi 
quantità di lavoro e di proble
mi legati alla preparazione in 
altura «È scanco, e non ingra
na il giusto ntmo Quando non 
gli vanno le gambe é un nuota
tore normale e questo spiega il 
quindicesimo tempo delle bat
tone dei 400» Insomma una 
spiegazione tecnica che 
esclude ogni coinvolgimento 
psicologico con lo svedese che 
gli ha appena strappato la mi
glior prestazione dell anno sui 
200, che sui 100 è andato forte 
e nei 400 non ha avuto proble
mi Dall altra parte, invece si fa 
capire che Lamberti paghereb
be ora alcuni ntardi invernali 
specie un lungo ntiro a Los 
Alamos alfrontato in modo po
co proficuo e forse, 1 ombra 
dello svedese segaligno che lo 
segue un po' ovunque Fatto 
sta che ilLamberti di una setti
mana fa si é sgonfiato quasi 
senza una ragione vera e chi sa 
tutto di lui e del suo futuro ora 
non sa nemmeno se cercherà 
di nfarsl con 1 ultima gara pos
sibile, i 100 Con Lamberti, in

fatti sono in parecchi a Roma 
a pagare lo sforzo dei campio
nati italiani di una settimana fa 
a Milano Mac è anche chi, co
me Gianni Minervini sa punta
re le occasioni che contano e 
regolare le energie secondo il 
peso degli avversari Vincitore 
agli asso'uti milanesi, ieri era 
in corsia per misurarsi con il 
campione olimpico In canea e 
con chi lo sconfisse agli euro
pei di un anno fa Quel Adnan 
Moorhouse, che nei 100 rana 
lo batté anche ai mondiali 
dell'86. ma che una squalifica 
tolse dal podio L inglese ha 
vinto ancora una volta ma Mi-
ncrvini campione un po'flem
matico e sornione ha limato il 
suo record italiano segnando 
1 2 24 2 centesimi più di Moo
rhouse 2 meno del vecchio 
pnmatodel 1987 Per l'azzurro 
è un podio che conta a un toc
co dall eterno rivale Più velo
ce a metà gara 1 azzurro 
(28 97 il suo passaggio ai SO 
metn) ha le carte in regola per 
dire la sua anche ai mondiali 
len comunque è stata una 
giornata tutta degli stranien e 
con il solo ranista romano sul 
podio C era andato vicino, an
zi 1 aveva guadagnato anche il 
milanese Luca Sacchi, terzo 
nella gara dell'amcncano Eric 
Namesmick che con 4 1681 
ha siglato anche la seconda 
prestazione dell anno nei 400 
quattro stili Sacchi, fresco 
campione italiano della di
stanza ha toccato terzo in un 
buon 4 24 65 ma é stato tolto 
dalla classifica per un rilievo 
stilistico incomprensibile ai 
più I suoi piedi pare, nella far
falla non erano del tutto alli
neati come presenve il regola
mento Intanto nella terza gior
nata del torneo di pallanuoto 
I Italia ha battuto la Grecia 7-5 
(0 2 3 1 2 2, 2 0) Una vitto
na sofferta ma I Italia giovedì 
sera si era già assicurata l'ac
cesso alle semifinali battendo 
gli iugoslavi Oggi, il «Settebel
lo» di Dennerlein affronterà 
1 Unghena, mentre nell'altra 
semifinale saranno di fronte 
Germania e Jugoslavia 

Atletica leggera con novità 
Dal prossimo gennaio 
in pista e in pedana 
una sola Germania 
M PLOVDIV In occasione 
dei Campionati mondiali ju-
niores in svolgimento a Plov-
div, Bulgana, il presidente 
della Ijaf Primo Nebiolo ha 
incontrato II presidente della 
Federatletica della Rdt, pro
fessor Georg Wieczisk, e 
quello della Rft, professor 
Hans Steinbach, ed entrambi 
gli hanno confermato la (er
ma volontà di proseguire nel-
I unificazione delle due Ger
manie I due dingenti tede
schi hanno informato la Fe
derazione internazionale di 
atletica leggera che a partire 
dal pnmo gennaio 1991 esi
sterà una sola squadra, de

nominata - appunto • Germa
nia 

Il presidente della laaf è 
stato informato che la pnma 
manifestazione a partecipa
zione unificata sarà quella 
dei Campionati nazionali ju-
niores al coperto che saran
no disputati nell mpianto di 
Sindelfingpn li 9 e il 10 feb
braio 1991 I Campionati na
zionali assoluti seguiranno 
una settimana dopo e servi
ranno ai tecnici e ai dmgenti 
per definire la squadra unifi
cata della Germania che 
prenderà parte ai Campiona
ti mondiali indoor in Spagna, 
a Siviglia dall'8al lOmarzo 

.l'Unità 
Sabato 
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